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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Per favorire, ga-
rantire e promuovere la parità totale dei
diritti nella coppia appare necessario equi-
pararne anche i doveri. In questo quadro si
inserisce la presente proposta di legge, che
modifica il testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.

Si ritiene che le modifiche proposte non
siano più rinviabili, in particolare dopo
l’intervento della Commissione europea, che
lo scorso gennaio ha invitato gli Stati mem-
bri ad aggiornare le normative vigenti in
materia di congedi genitoriali, prevedendo
un aumento del periodo di congedo per i
padri da un minimo di dieci giorni – da
retribuire in maniera analoga al congedo
per malattia – e introducendo un congedo
di paternità rafforzato di due mesi non
trasferibile ai fini della tutela delle donne
contro il mobbing nel luogo di lavoro.

Riteniamo, inoltre, che il congedo pa-
rentale obbligatorio per i padri sia ormai
necessario considerando che – secondo dati
della Fondazione europea per il migliora-
mento delle condizioni di vita e di lavoro
(Eurofound) – in 23 Paesi dell’Unione eu-
ropea solo il 10 per cento dei padri decide
di prendere il permesso per assentarsi dal
lavoro in occasione della nascita del pro-
prio bambino (si va dallo 0,02 per cento
della Grecia al 44 per cento della Svezia). Il
riconoscimento del diritto al congedo non
ha quindi comportato, nella maggioranza
dei Paesi europei, un aumento dei doveri
genitoriali da parte dei padri e la stessa
situazione si è registrata anche in Italia.

Sempre prendendo ad esempio l’Eu-
ropa, si ricorda che in Portogallo, dove il
congedo è obbligatorio per entrambi i ge-
nitori, essi possono prendere 120 o 150
giorni consecutivi (150 giorni se entrambi i
genitori condividono le ferie). In Olanda, il
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congedo consiste in 3 mesi full time o in 6
mesi part time per ciascun partner fino agli
otto anni di vita del bambino. In Svezia ai
genitori spettano 480 giorni fino ai nove
anni del bambino.

Le modifiche previste dalla presente pro-
posta di legge, che riproduce l’atto Camera
n. 1646 della XVIII legislatura, consenti-
rebbero all’Italia di avere la legislazione
più avanzata a livello europeo, stabilendo il
congedo parentale obbligatorio per i padri
per quattro mesi dalla nascita del bambino
o, in accordo con la madre, al termine del
congedo parentale della madre. I mesi di
congedo parentale del padre sono aumen-

tati a cinque in casi specifici, come la
morte della madre, l’abbandono del neo-
nato o in caso di ingresso in famiglia di un
minore. Inoltre è previsto il diritto al con-
gedo parentale anche per le coppie unite ai
sensi della cosiddetta « legge Cirinnà » (legge
20 maggio 2016, n. 76, sulle unioni civili e
le convivenze).

Agli oneri derivanti dall’attuazione delle
nuove disposizioni si fa fronte mediante le
maggiori entrate derivanti dalla previsione
di un’aliquota del 70 per cento dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche per i red-
diti superiori a 1 milione di euro.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Congedo di paternità e congedo di genito-
rialità)

1. Al testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia di tutela e sostegno della
maternità e della paternità, di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 28 è sostituito dai se-
guenti:

« ART. 28. – (Congedo di paternità) – 1. Il
padre lavoratore deve astenersi dal lavoro
per quattro mesi a partire dalla nascita del
bambino, ovvero, in accordo con la madre,
al termine del congedo di maternità.

2. In caso di morte o di grave infermità
della madre ovvero di abbandono del bam-
bino da parte della madre, nonché in caso
di affidamento esclusivo del bambino al
padre lavoratore, egli ha il dovere di aste-
nersi dal lavoro per cinque mesi a partire
dalla nascita del bambino o comunque en-
tro dodici mesi dalla nascita ovvero dall’in-
gresso in famiglia del minore.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 del
presente articolo si applicano anche qua-
lora la madre sia lavoratrice autonoma
avente diritto all’indennità di cui all’arti-
colo 66.

4. L’indennità di cui all’articolo 66 spetta
al padre lavoratore autonomo, previa do-
manda all’INPS, per tutta la durata del
congedo di maternità o per la parte residua
che sarebbe spettata alla lavoratrice in caso
di morte o di grave infermità della madre
ovvero di abbandono, nonché in caso di
affidamento esclusivo del bambino al pa-
dre.

ART. 28-bis. – (Congedo di genitorialità)
– 1. Il congedo di cui all’articolo 28 è
riconosciuto anche alla lavoratrice o al
lavoratore unito al genitore ai sensi dell’ar-
ticolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76 »;
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b) all’articolo 31, comma 1, le parole:
« , che non sia stato chiesto dalla lavora-
trice » sono soppresse.

Art. 2.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
valutati in 1 miliardo di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede a
valere sulle risorse derivanti dall’attua-
zione del comma 2. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

2. La lettera d) del comma 1 dell’articolo
11 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è so-
stituita dalle seguenti:

« d) oltre 50.000 euro e fino a 1 mi-
lione di euro, 43 per cento;

d-bis) oltre 1 milione di euro, 70 per
cento ».
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